DOMENICO CAMPANA

DATI PERSONALE: data di naseita: 22.11.1949; luoge di nascita:
] , residenza: !

ISTRUZIONE: diploma di laurea in Pedagogia presso I'Universita' "La
Sapienza” di Roma, 110/110. Test sull'impatte delle nuove iecnologie
della comunicazione suila societs’.

UNIVERSITA'": Cotrelatore di tesi riguardanti la didattica in relazione
alle nuove tecnologie della comunicazione. Responsabile e relatore in
seminari riguardante la comunicazione e it Non-profii netla facolia’ di
Scicnze sociali delia Pontificia Universita’ Angelicum di Roma

PUBBLICAZIONI: autore del saggio "IL ¥YOTO CORRE SUL FILO-
DEMOCRAZIA DIRETTA, DEMOCRAZIA IN DIRETTA" - e
Edizioni Seat-Stet, 1995, Ritenuia, all'indomani di “tangentopeoli® e dei
conseguenti capolvolgimenti nel sistema di rappresenianza pelitica in
ftalia una delle prime analisi piu’ complete delle conseguenze sulla
dinamica sociale e quindt sul sisiema di rappresentanza democratica
dell'uzo delle nuove tecnologie della comunicazione e dei cosiddetti
nuovi media. Strumenti di comunicazione, di organizzazione ¢ di potere,
i nuovi media eletironici costituiscone una delle infrastrutture vitali delle
sociesa’ sviluppaie. In un mondo in cui la tecnica avanza senza subire
soste e dove tutio viene affidato ad un filo, innumerevoli sono gli
interrogativi generati da un'attenta riflessione sul fituro. Quesiti ai quali
si €' cercaio di dare una risposia per spiegare, all'indomani di
"angentopoli”, quel processo , ancora in itinere, upa sorta di
triangolazione ira tecnelogie deila comunicazione, cambiamenti sociali
muiament; del sistema politico. Con Vavallo di dati statistici, di risultati
di sondaggi e sulla base anche ¢i un'ampia ricerca condoita sulla
bibliografia esistente, ¢' stato possibile avviare una profonda riflessione
su! rapperto che esiste in Italia tra nuovi strumenti di comunicazione e
Phabitat piu' immediato:le istituziond, i citiadini, I'imtellighenzia.
L'interrogativo &' soprattutio sugli effetii che le nuove tecnologie hanne
sul “seciale” in particolare sul lavore, per analizzare se esse attenuane,
¢liminano o cambiano la "dinamica saciale”, presupposio e fondamento
della democrazia. In uno scenarie in cui basta premerz un bottone per
manifestare il propric assense o il proprio dissense, spetta alla scuolz, ira
te istituzioni pubbliche democratiche, formare le future generazioni e con
la conoscenza del {inguaggio informatico, affrancarle da pericelosi
tentativi di emarginazione o di appiattamento.

Autore, insieme con Agostini, Baldini, Bechelloni,
Boiri, Branecoli, Brighina,Carminati, Colombe, Corst, [Y Amato, Fichera,



Gamaleri, Giorello, Lepri, Marietti, Mele, Morello, Muriaidi, Nicoletti,
Pencini, Pilati, Ricciardi, Sindoni, Sorrentine, Stucchi, Tinacci, Mannelli,
Zaccaria, di un saggio dal titolo: "DALL'ANALOGICO Al.
DIGITALE", ediio da Laterza{1996), curate da Jader lacobelli. E'
un'anticipazione dei problemi ma anche delle opportuniia’ che avreble
comporiato il passaggio dall'analogice al digitale,"una rivoluzione™ che
certamente non sara’ soltanto tecnologica e che si sviluppa tra "essere” ed
"avere”. E' la "smaierializzazione" la chiave per spiegare I'impatio della
ielematica e piu' in generale delle tecnologie della comunicazione,
nell™essere” e nell"avers". 1l processe di smaterializzazione " tanto piv'
evidente guanto piu’ 8 passa dell™essere™ all®avere”.. La moneta, il
eapitale, e piu' in generale il mercato cosi’ come 1'abbiamo conosciuti
sinora, song ¢estinati a subire un processo di smaterializzazione con le
caratieristiche ad ¢sso connesse: l'interattivita’, cioe' la reciprocita’ di
azione tra il mezzo e 'utente; la mobilita', cioe I'utilizzazione di strumenti
che possono accompagnarci sempre e dovunque; la convertibilita', cioe ia
possibilita’ di trasferire V'informazione dal mezza di un cerio tipo a queilo
di un tipo diverso; la connettivita', cios' ja possibilita’ di eollegare tra loro
apparati comunicaiivi diversi in un'unica reie o in piu reti tra lore
collegate; 'ubiquiia’, cios' la diffusione dei media in ogni nicchia
dell'econcinia, della societa’; la globalita’. Il complesso di questi elementi
da’ vita ad un "sisterna nerveso” in grado di gestice un volume ampio di
dati, di informazioni e di conoscenze a velocita' elevate. E' il sistema
nervoso piu’ flessibile, intelligente & complesso al servizio della razza
umana che sia mai stato bnmaginato.

ESPERIENZE LAVORATIVE. Giornalista professionisia dal dicembre
1976. Iscritto all'O.N.G., elenco professionisti dallo siesso anno.
Redattore e pol cape servizio politico-parlamentare al "Secolo d'Ttalia"
nel corse della direzione di Alberto Giovannini.

Coliaboratore delia rivisia diretta da Giovanni Giovannini, "Media
Duemiia”.

Dal 1986 redatiore, capo servizio-aggiunic, capo servizio, caperedatiore-
agginnto e dal 1999 caporedatiore ail’ ANSA. In quest'ultima funzione ha
collaboraio a creare ¢ poi a dirigere per olire quaitro anni la
REDAZIONE MULTIMEDIA ¢ nell'ambito di quesia strutiura
redazionale ha realizzato un progetio, denominato ANSA ONLINE di cui
¢' autore, per Vinformazione di base muliimediale, cioe’ la contemporanea
implementazione, atiraverso la scritiura modulare delia notizia, di tutti 1
"conienitori” esisienti nel mercato della pmitimedialita’.

Dal 2005 caperedattore della redazione dei Notizian Specializzati.

Dal 1 giugne 2010 €' in pensione INPGI ¢ da quella data €' consulente-
collaboratore ANSA all'Ufficie-stampa della Farnesina e come



componente del Comitaio di redazione del portale(www.esteri.it) cura,
con interventi scritti gquotidiani, 1'attualita’ della politica estera &
Yattivita' internazionaie del Ministzo.

DIREZIONE DI TESTATE. diretiore del periedico tecnico-
seientifico:"Piazza telematiche™ e dell'omonima testata on line. Diretiore

del periodico "I'Osservatoric” che si occupa del rapporto nen-profit-
comunicazione.

In riferimento alla legge 196/2003 awtorizzo espressamente Iatilizzo dei
miei dati personali ¢ professionali riportati nel mie curriculum.
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